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ALCESTE SANTINI 

ma ROMA II dibattito svolto
si pe r due giorni al convegno 
di Bari tra i presidenti del le 
associazioni e del movimenti 
cattolici, p romosso d a un co 
mitato di col legamento pre
s ieduto d a Franco Mangialar-
di, allo s c o p o di favorirne la 
ricomposizione per un impe
g n o sociale e politico c o m u n e 
magan dietro la Oc, si è con
cluso c o n le divisioni di sem
pre . Non è stata accol ta nep
pure la proposta di una sorta 
di costi tuente per ricercare 
punti di azione comune . 

I presidenti del le Ad i , Gio
vanni Bianchi, dell 'Azione 
Cattolica, Raffaele Cananzi, 
del Movimento popolare (le
gato a CI) Giancarlo Cesana, 
del l 'Agrari , Righetti, non han
n o fatto altro che ribadire le 
rispettive posizioni. Di nuovo 
c ' è s ta to so lo che I quattro 
presidenti dei maggiori movi
menti cattolici si sono incon
trati d o p o c h e non si incontra
vano dal convegno di Loreto 
dell 'aprile 1985 e che il clima 
è s t a t o dialogico, senza a c 
centi polemici. 

II presidente delle Acll, 
Bianchi, che ha parlato p e r 
primo, ha avuto il merito di 
sgomberare il c a m p o dagli 
equivoci al lorché ha de t to che 
c ' è una vasta area cattolica 
c h e partecipa con vivacità al
l ' impegno sociale in vari cam
pi ma che «non si lascia legge
re c o m e maggioranza silen
ziosa, né si lascia ordinare co 
m e b locco d'ordine». Facen
d o c a d e r e le speranze degli 
organizzatori del convegno, 
ha al terniate c h e «una ripro
posta di un pat to Gentllom, ol
tre a d essere riduttiva rispetto 
alla tradizione de l cattolicesi
m o democra t i co , n o n trova 
spazio», 

E con t ro vecchi e, nuovi 
tentativi d i r iproporre forme 
di collateralismo, Bianchi ha 
spiegato il s enso e d il consen
s o c h e hanno finora trovato 
«le scuole di formazione alla 
politica» (p romosse a Milano 
dal cardinale Martini con la 
frequenta di oltre 3,500 per
s o n e ) e «le scuole di forma
zione politica», realizzate a 
Pa le rmo ' dai gesuiti;, rispetto 
a n i crisi del le scuo le di parti
to , scaturita dal |a crisi delle 
idéologie, 1 glovanlV J i a con
cluso Bianchi - avvertono l'e
sigenza de i valori della solida
rietà d o n d e il loro impegno 
per «lutare gli anziani e i tossi
codipendent i , 

DI fronte a questo discorso, 
Cesana ha svolto il suo In pa
rallelo e, rifacendosi all ' ideo
logo di CI d o n Giussani, ha in
sistito sul da to religioso c o m e 
primario nella formazione dei 
giovani per far rimarcare che 
la fede c o m u n e dovrebbe 
portare anche ad un impegno 
sociale e politica comune , ma 
h a evitato di affrontare i pro
blemi pel concre to . L'unica 
concess ione fatta all 'Azione 
cattolica si è avvertita quando 
ha det to c h e la cultura della 
presenza, su cui insiste il suo 
movimento, non esclude la 
mediazione, Ma II discorso è 
restato fumoso. 

L'intervento di Cananzi, 
perciò, non poteva che svol
gersi s e c o n d o la linea classica 
dell 'Azione cattolica senza far 
emergere elementi di intera
zione c o n gli altri e in partico
lare con CI Riproponendo 
c o m e centrale la figura e l'in
segnamento di Uzzat i , Ca
nanzi ha parlato di unità di fe
d e nella libertà delle scelte 
politiche di ciascuno. Ha volu
to , c ioè , raffermare, proprio 
in n o m e del l ' insegnamento 
conciliare teorizzato e testi
monia to da Lazzatl, per quan
to riguarda l 'Impegno dei laici 
nella società civile, quella di
stinzione che esclude che l'A
zione cattolica in quanto tale 
possa gestire diret tamente 
progetti politici o possa ope
rare politicamente In senso 
stretto, rispetto a quella c h e è, 
Invece, la sua specifica az ione 
di affermazione dei valori cri
stiani. Una linea dalla quale 
non si è differenziato il presi
den te degli scout Righetti. 

Ma d a ques to convegno 
non ci si poteva aspettare una 
conclusione diversa tenuto 
con to c h e la Conferenza epi
scopale italiana ha annuncia
to che nel 1989 (forse a ,pn-
mavera) ci saranno le «Setti
m a n e sociali» che saranno la 
s e d e naturale perché le asso
ciazioni, i movimenti cattolici 
possano confrontarsi e dialo
gare tra loro. In attesa, la 
Chiesa lascia fermentare i sin
goli movimenti senza che ci 
s iano ricomposizioni pastic
ciate. Del resto, c iò che distin
gue - e lo abbiamo visto a Bari 
- n o n s o n o motivi di poco ri
lievo: integralismo, impegno 
sociale non fiancheggiatore, e 
scel ta laica cristiana non s o n o 
tra loro riducibili facilmente a 
sintesi. 

Riuniti gli amministratori pei 
Le autonomie locali e le regioni 
vittime di strette finanziarie 
e di pratiche centralistiche 

La legge Gava è un'antiriforma 
mentre la proposta comunista 
punta a un effettivo autogoverno 
e a nuovi diritti elettorali 

Il Comune soffoca, cambiamolo 
Una delle responsabilità più gravi del governo De 
Mita è l'attacco duro contro le autonomie locali e le 
Regioni. Strette finanziarie e svuotamento di compe
tenze si accompagnano a un progetto di riforma ca
rente e di spiccato taglio centralistico. Lo ha detto 
Aldo Tortorella concludendo un convegno del Pei 
sugli enti locali. Gavino Angius: presto una proposta 
comunista per la riforma del sistema elettorale. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• H ROMA L'attacco è in atto 
d a anni E De Mita, che pure 
aveva msento al cent ro del 
programma del suo governo il 
recupero di funzionalità del si
s tema autonomistico, sta as
ses tando colpì durissimi al
l 'autonomia di Comuni, Pro
vince, Regioni. Colpi che si ri
percuotono sui cittadini i quali 
d a questi enti dovrebbero ot
tenere le risposte più imme
diate ai bisogni più urgenti e 
vitali Tortorella cita la legge 
di riforma uscita dalla com
missione Affari costituzionali 
della Camera, sulla base de) 
testo proposto dal ministro 
Gava, e la critica senza mezzi 
termini. Essa - d ice - non rap
presenta neppure un tentativo 
di soluzione, dal m o m e n t o 
che tace, o sorvola, su tutti I 
problemi essenziali, dalla que
st ione di un minimo di certez
za finanziaria alle no rme per 
le a ree metropoli tane alla esi
genza di separare davvero p o 
litica e amministrazione. È 
ignorata la necessi tà di u n 
nuovo sistema elettorale c h e 
consenta ai cittadini di sce
gliere la coalizione destinata a 
reggere le loro amministrazio

ni Peggio ancora, aggiunge 
Tortorella: si cerca di scredi
tare indiscriminatamente tutti 
i Comuni, le Province, le Re
gioni Sarebbero esse la fonte 
delio sp reco Ma la verità è 
che aumenta cont inuamente 
lo s tanziamento per i ministeri 
(1496 in più) ment re per i Co
muni si sta al di sot to dell'indi
c e di inflazione. 

Al voltafaccia sulle questio
ni di m e t o d o - dice Tortorella 
- si aggiungono errori assai 
gravi di merito in tutta la que
st ione del le riforme istituzio
nali. Quella voluta da De Mita 
si viene rivelando c o m e qual
cosa di profondamente con
trastante c o n le proposizioni 
del cat tol icesimo democrat i 
c o e con le s u e stesse p ropo
ste di un tempo: comprese 
quelle riguardanti la riforma 
della legge elettorale per gli1 

enti locali. E di fronte a un tale 
a t teggiamento - conc lude 
Tortorella - dovere dei comu
nisti è quello di sollevare più 
c h e mai l ' idea di riforme istitu
zionali che d iano realmente 
più potere ai cittadini, più soli
dità al governo ma anche più 
strumenti di controllo all 'op

posizione, più certezza alle 
no rme del diritto e alla corret
tezza, e tolgano spazio all'ar
bitrio. 

La necessità di provvedi
menti di ques to tipo è stata 
del resto rappresentata d a un 
dibattito appassionato nel 
co r so del quale s o n o interve
nuti amministratori, sindaci, 
dirigenti de l partito di tutt'Ita
lia Tutti hanno riferito, analiz
zato, approfondito realtà an
che tra loro diverse (basti 
pensa re - per esempio - alla 
part icolare condiz ione di inti
midazione mafiosa con t ro la 
quale si ba t tono gli ammini
stratori della Regione Cala
bria) accomuna te d a a lcune 
condizioni di «sofferenza», 
delle quali aveva parlato Gavi
no Angius nella sua ampia re
lazione, in mattinata 

C 'è u n forte po te re e c o n o 
mico e finanziano - ha det to il 
responsabile enti locali del 
Pei - c h e vuole met tere le ma
ni sulle città, in molti casi riu
scendovi . Anche p e r ques to 
serve una riforma degli enti lo
cali c h e accrediti un potere 
autonomist ico forte e quindi 
un reale autogoverno. Noi ci 
ba t t iamo - h a aggiunto Angius 
- per un governo più alto del
le città, e per costruire espe
rienze amministrative, politi
c h e e sociali, di t ipo nuovo. 
Ma al t e m p o s tesso vogliamo 
radicare nelle città la nostra 
opposizione per l'alternativa. 
S o n o d u e facce della stessa 
medaglia, nel senso che è ne 
cessarla una lotta straordina
ria che par ta dai diritti dei cit
tadini e s ia c a p a c e di far pro
pria l 'idea, il proget to di una 
città nuova, di un nuovo uma

nesimo Per far ques to - ha 
aggiunto Angius - occor re 
mettere in c a m p o un grande 
proget to di rinnovamento isti
tuzionale e politico, nel cui 
solco si muove il disegno di 
nforma delle autonomie avan
zato dal Pei. 

Il da to d a cui si parte oggi, 
infatti, è inequivoco. Per An
gius, la propos ta de l governo 
per t Comuni n o n è una legge 
di riforma. Per diventarlo - af
ferma - in essa devono essere 
inserite le propos te che il Pei 
h a avanzato r e c e p e n d o le in
dicazioni del movimento au
tonomìstico e di molti autore
voli costituzionalisti. Siamo 
fuon t empo per questo? Il re
sponsabile comunista degli 
enti locali ritiene di no . È an
cora possibile - ha det to - p e r 
il Psi, per le forze laiche, per le 
componen t i au tonomìs te del
la De, lavorare pe r presentare 
alla Camera, in vista della di
scussione in aula, quegli 
emendament i necessari pe r 
fare della legge u n a vera rifor
ma. 

Toccando i temi più squisi

tamente politici del governo 
locale, Angius ha citato le crisi 
di quattro importanti Regioni 
( la Lombardia, la Puglia, la 
Campania e le Marche) e quel
le di città c o m e Tonno e Ge
nova. Sono tutte giunte di 
pentaparti to. Perché - ha 
chiesto - il P&i non prende at
to di questo fallimento e n o n 
lavora pe r da r vita, d o v e è 
possibile, a giunte di alternati
va che sorgano su programmi 
nuovi, c o m e base di incontro 
delle sinistre? Come non con
statare - si è ancora chiesto -
l 'evidente differenza tra l'in
stabilità e le crisi del pentapar
tito e la stabilità e l'efficienza 
delle giunte di sinistra? Con
fermando che il Pei presente
rà una proposta di legge elet
torale per i Comuni, Angius ha 
concluso, vogliamo favorire la 
scel ta de i governi locali d a 
parte del corpo elettorale e in
centivare la formazione di 
coalizioni tra I partiti, garan
t endo a questi il diritto di pre
sentarsi al c o r p o elettorale 
c o n la loro identità, ma privi
legiando i programmi comuni 

di indirizzo e di gestione. 
Tra i temi più affrontati nel

l 'assemblea di ieri quello del
l'aftievolimento della spinta 
«movimentista» delle associa
zioni delle autonomie. In par
ticolare l'Anci sembra aver 
perso quella capacità di con
trattazione e di iniziativa che 
aveva avuto negli anni passati. 
Proprio p e r discutere «aperta
mente sullo s ta to dell 'associa
zione, sulla sua strategia, sul 
suo m o d o di essere e di fun
zionare, sulle possibili pro
spettive», il vicepresidente 
Ugo Vetere h a chiesto al pre
sidente d e , Riccardo Triglia, la 
convocazione del consiglio 
nazionale dell'Anci. «In questi 
giorni - h a scritto Vetere a Tri
glia - il governo ha predispo
s to una ennesima proposta 
sulla finanza locale 1989, 
mentre si è chiusa nel m o d o 
che conosc iamo la partita re
lativa al 1988. Sull'insieme 
della manovra, che non vedo 
c o m e possa essere giudicata 
positiva, l'Anci non ha espres
so alcuna opinione e nemme
n o ci si è preoccupati che fos
s e messa in grado di farlo». 

«Un mestiere ingrato» 
parola di sindaco 
%m ROMA. La gran parte del
la gente li c o n o s c e tramite le 
tv e I giornali. Li associa rituali 
cer imonie ufficiali. Li ascolta 
nei dibattiti. U sente sempre 
più spesso parlare di bilanci, 
di ristrettezze finanziarie, di 
inflazione, di s t rane unità di 
misura dell 'ordine dei miliar
di. Sono i sindaci delle grandi 
e medie città. Alcuni dei quali 
comunisti, ancora , nonostan
te l 'ondata di riflusso delle 
giunte di sinistra nate negli an
ni 70, Ecco: che senso ha oggi 
essere s indaco comunis ta d i 
un c o m u n e capo luogo di prò* 
vincia? Quali problemi sorgo
no? Ci sono ancora spazi per 
u n lavoro «politico» a conta t to 
c o n la gente o tutto si r iduce 
al chiuso delle s tanze del mu

nicipio e quindi dei paraliz
zanti confronti - e a volte 
compromess i - c o n gli alleati 
di governo? Lo chiediamo a 
tre diretti interessati, tra le pie
ghe del convegno del Pei sugli 
enti locali. Cominciamo d a 
Renzo Imbeni. Essere s indaco 
di Bologna, la città model lo 
per tante generazioni di co 
munisti - ch ied iamo - è più 
facile o difficile c h e altrove? 
«E' più facile - r isponde - per
ché si sen te e si vive una pre
senza attiva dei cittadini c h e 
par tec ipano singolarmente o 
in forma associata al governo 
della città. Ma è anche più dif
ficile perché i bolognesi s o n o 
b e n e abituati, c o n un livello 
elevato di prestazioni sociali e 
amministrative e nprodurre 

cont inuamente , quel Jiyejlp, ri
ch i ede sforzi notevoli». Negli 
ultimi ann i p e r ò i poteri de i 
comuni sj sono svuotati. La 
crisi urbana si è accentua ta e 
n o n s empre vengono messe a 
disposizione le risorse per far
vi fronte. Tutto ques to cambia 
qualcosa? «Cambia, e c c o m e . 
Vedi, il pr imo compi to di un 
s indaco oggi è quello di riven
dicare di essere giudicato pe r 
quello fa, pe r il m o d o in cui 
riesce ad amministrare le ri
sorse e i poteri del Comune . E 
s e le risorse e i poteri s o n o 
vaghi, confusi e incerti, ques to 
dir i t to-dovere gli è negato». 

Aldo Amati, s indaco di Pe
sa ro , met te l 'accento sul rap
po r to diretto c o n i cittadini, 
tìpico di una città «media». «E' 

u n a c o n d i z i ^ r i é ^ 
^decupl ica r« i^* | i f ibT^Sr¥ 

servizio 24 o r e su 24 . Si gua
dagna in termini di rapporto 
democra t ico c o n la città, m a 
si p e r d e quell'efficienza che 
deriverebbe d a una rigorosa 
selezione dei compiti di lavo
r o in un comune». E proprio 
questo filo diretto con la gen
te mette impietosamente in lu
c e «tutta l 'ampiezza del bara
tro che esiste tra quanto i cit
tadini si a t t e n d o n o d a te - di
ce ancora Amati - e quello 
c h e puoi fare». La macchina 
burocrat ico amministrativa fa 
il resto. E si tratta di un «resto» 
mol to pericoloso pe r la credi
bilità del le istituzioni. «Delle 
difficoltà tecniche - aggiunge 
il s indaco di Pesaro - dei lac-

—itici, la gente giu-
' s t a m è h t e sa p o c o e peraltro 

n o n vuole sapere d i più. Tu 
allora ti trovi a dire al cittadi
n o "va bene , è giusto, si può 
fare" e poi passano gli anni e 
il p roblema n o n è risolto. 
Ques to più di ogni altra cosa , 
mina la forza e la credibilità 
delle istituzioni». E* un con
c e t t o sul quale insiste a n c h e il 
s indaco di Temi, Giacomo 
Porrazzini, c h e confessa di 
sentirsi «stretto in una tena
glia»: d a una parte «la linea d i 
ridimensionamento del le ri
sorse e dei poteri spendibili 
nel governo della città», dal
l'altra una «crescita, soprattut
to qualitativa, della d o m a n d a 
sociale, resa più acuta nella 

mia città dalla crisi siderurgica 
c h e lia tagliato in cinque anni 
5mila posti d i lavoro». È qui 
c h e la vita concre ta dell 'am
ministratore si aggancia al 
grandi temi in discussione in 
questi giorni. Le cose non so* 
n o astratte e separate , d i ce 
Porrazzini: «Per essere credi
bili, e al t empo stesso pe r sot
trarre forze sociali e imprendi
toriali, decisive per il governo 
della città, alla presa culturale 
e politica del neocentral ismo 
e di una pratica politico-locale 
basata sullo «scambio», è indi
spensabile vincere una batta
glia c h e ha una portata stori
ca , quella sulla riforma del
l 'ordinamento autonomistico 
e sulla riforma della finanza 
locale». D G.D.A, 

A Trento e Bolzano 
si dimettono 
le segreterie pei 
MI TRENTO Stasera a Tren
to, domani sera a Bolzano, si 
riuniscono i comitati federali 
del Pei - presente Piero Fassi
no - per discutere sugli esiti 
delle recenti elezioni provin
ciali. che hanno visto un altro 
forte calo di consensi al parti
to comunista. A Trento il se
gretario provinciale Roberto 
Pellegrini e gli altri sei membri 
delia segreteria hanno già an
nunciato le dimissioni, «per 
sgombrare il campo da ogni 
ostacolo ad un dibattito ap
profondito e per poter arriva
re con proposte sene alla sta
gione congressuale» Anche a 
Bolzano, anticipa il segretario 
del Pci-Kpi, Giancarlo Galletti. 
«è scontato che mercoledì la 
segreteria provinciale rimetta 
il mandato». La segreteria re
gionale si riunirà più avanti, 
ma non è detto che,assuma le 
stesse decisioni. «E tutto da 
vedere se questa è la strada 
giusta», afferma il segretario 
del Trentino Alto-Adige Mau
rizio Chiocchetji. «La cosa più 
importante ora è favorire il 
massimo del dibattito politico 
dentro e fuon il partito II tipo 
di discussione che si è svilup
pato in questi giorni, sia a 
Trento che a Bolzano, non mi 
pare dei più produttivi» 
Chiocchetti si nferisce alle ac

cuse rivolte da alcune parti al 
rinnovamento delle liste co
muniste - da cui sono state 
escluse alcune figure «stori
che» - come causa principale 
della sconfitta elettorale. Del
lo stesso parere è un altro di
missionano, Paolo Goller, se
gretario del comitato comu
nale di Trento, che scrive in 
una lettera pubblica* «Se si 
vuole, assumo responsabilità 
per ì risultati di Trento, di Ro
vereto, di Bressanone, di Ra
venna, di Trieste . Resta il fat
to che comunque o avremo la 
capacità di rinnovare profon
damente il Pei creando quel 
partito nuovo di cui, sono 
convinto, c'è assoluta neces
sita. oppure il declino sarà 
inesorabile sino alla scompar
sa» 

Anche il segretario di Rove
reto Mano Cossali ha rasse
gnato le dimissioni (gli è già 
subentrata Jole Paladino) Il 
direttivo della sezione ha 
emesso un comunicato in cui 
attribuisce le cause del voto a 
«una situazione complessiva 
sia provinciale che nazionale» 
ma ntiene «che presupposto 
essenziale per qualsiasi recu
pero di forze siano le dimis
sioni di chi ha avuto finora re
sponsabilità di direzione a li
vello provinciale e regionale* 

OMS 

Convegno del Pei sul piano territoriale regionale 

Emilia Romagna in Europa 
Laboratorio cu riformismo forte 
Il modello dell'Emilia rossa non c'è, ma forse non 
c'è mai stato. L'orizzonte al quale guardano i co
munisti dell'Emilia Romagna è l'Europa. Come ar
rivarci? Imboccando la strada tracciata nel «nuovo 
corso» del Pei, forti del fatto che in questa regione 
l'esperienza riformista è collaudata da decenni. 
Ieri a Bologna un convegno del Pei per mettere a 
punto le strategie in vista del '92. 

P A I U NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

• • BOLOGNA Finita l ' epoca 
delle certezze la sinistra di go
verno delia regione «rossa» si 
interroga sul futuro. Il mitico 
model lo degli anni 60-70 che 
ha fatto da vetrina per i comu
nisti in Italia e nel m o n d o è 
ormai alle spalle e da tempo il 
gigante rosso si muove alla ri
cerca di nuovi orizzonti E una 
ricerca che sul suo tragitto in
contra la dimensione europea 
e lo stesso «nuovo corso» del 
Pei. Perciò non è un caso che 
i comunisti emiliani puntino 
«oltre il model lo verso la nuo
va frontiera di un riformismo 
forte» E l'Europa cosa c 'en
tra? Basta guardarsi at torno, 
d i cono economist i , sociologi 
e imprendi ton, per accorgersi 
che la dimensione dei proble
mi di questa regione (merca
to, tecnologie, livelli e stili di 
vita) si avvicina a quella di altri 
paesi europei c o n i quali da 
anni vi s o n o rapporti fecondi 

È proprio il Censis in una delle 
sue ultime ricerche a sostene
re che l'Emilia Romagna si 
trova già nel «cuore produtti
vo dell 'Europa» L'appunta
mento del '92 - ha osservato il 
segretario regionale Davide 
Visani - «offre nuove carte e 
apre nuovi spazi di guida poli
tica, innalza la soglia della 
qualità dello sviluppo». L'inte
grazione europea riporta in 
primo piano i temi di una pro
grammazione fatta di regole e 
non di vincoli, di collabora
zione tra i vari livelli dello Sta
to, di un nuovo rapporto tra 
Stato e mercato , di un gover
no per sistemi. 

Il punto di partenza delta 
sfida che il Pei lancia a se stes
so e agli altri, è il piano territo
riale regionale, uno strumen
to di governo e di program
mazione che , ha spiegato Da
vide Visani, «reimposta e rein
terpreta il ruolo dell'Emilia 

Romagna di fronte alle sfide 
nuove della società in un'otti
ca nazionale e intemaziona
le» L'idea su cui poggia que
s to a t to di governo è quella 
delle interdipendenze: c ioè 
met tere in relazione città, im
prese , servizi per farli agire 
c o m e sistema in collegamen
to con l'Italia e l'Europa. Per 
fare ques to bisogna scrollarsi 
di dosso la dimensione locati-
stica, i municipalismi, i con
servatorismi I comunisti emi
liani ormai rifiutano l'etichetta 
stessa di «modello». 

La nuova fase politica, che i 
comunisti vogliono aprire, in
contra molto interesse È otti
mista il presidente dell 'In Ro
mano Prodi che , intervenen
do nel dibattito, ha det to di 
non vedere un rischio imme
diato per le imprese Nutre in
vece più t imon per il lungo pe
riodo, specialmente per il ver
sante dell ' innovazione Per 
Prodi il problema resta soprat
tutto quello delle risorse uma
ne, in primo luogo quello del 
sapere e c ioè del sistema for
mativo, a suo giudizio del tut
t o inadeguato rispetto a quel
lo degli altn sistemi europei . Il 
segretario regionale del Psi 
Ennco Boselli cn t ico sulla «di
versità» dell'Emilia Romagna, 
h a sostenuto la necessita di 
una sua «organizzazione» nel 
contes to nazionale ed euro
peo . 

«Quella che i comunisti 
hanno di fronte è una grande 
scommessa politica», ha os
servato il presidente della 
giunta regionale Luciano 
Guerzoni. Per Guerzoni in 
questa regione c ' è un forte in
sediamento elettorale e socia
le del Pei; i comunisti hanno 
grandi responsabilità di go
verno e d a sempre si misura
n o con l 'esperienza riformi
sta; d a anni sono alle p rese 
c o n i problemi dell'interdi
pendenza, dell'utilizzo delle 
risorse, della democrazia e 
delle libertà individuali Quale 
pun to migliore dunque pe r 
misurarsi con il «nformismo 
forte»? 

La risposta l'ha data anche 
Alfredo Reichhn- «Riteniamo 
che qui in Emilia vi siano la 
forza e la cultura necessarie 
per raccogliere le nuove sfide 
che si presentano». Dalla si
tuazione intemazionale per 
Retchlin emerge l'esigenza di 
governare «in senso forte» 
con una progettualità «più raf
finata» che combat ta la «ten
denza a concentrare le scelte 
nel salotto b u o n o o nei poteri 
lobbistici II nformismo - ha 
aggiunto - non va più inteso in 
termini redistnbutivi, ma si 
tratta di trovare combinazioni 
nuove tra risorse pubbliche e 
di mercato e fare in modo che 
lo Stalo gestisca meno e indi
rizzi di più». 
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Relazioni ed interventi di: 

A. Barrerà; P. Barrerà; F. Bassanini; G. Battistacci; 
A. Bianco; S. Bonalumi; P. Berretta; 

G. C. Brundi; M. Cammelli; B. Caravita; 
A. Gaffi; G. Cotturri; S. D'Albergo; M. Del Monte; 

F. D'Onofrio; C. Gubbini; S. Labriola; 
P. G. Lignani; M. Luciani; F. Mandarini; 

G. Pannacci; G. Petrelli; S. Pieracci: 
G. Priulla; A. Pubusa; L. Vandelli; M. Villone. 

Conclusioni di: 

Pietro Ingrao 
Presidente dell'Associazione Crs 

È prevista la partecipazione del Ministro Antonio Maccanico 
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VENERDÌ 2 DICEMBRE 1988 
ore 9/16.30 
Via Ampere, 56 - Milano 
(telefono 02 / 877472 - 861478) 

Comunicezioni di: 
P. Balliano, E. Benigni, G. Bianco, L. Con
solati, B. Dotti, A. Enrletti, B. Lamborghi
ni, R. Maglione, R. Marchionattl, Q. Porta 

Introduzione di F. SILVA 
Presiedono: S. LEONARDI , R. V A R A L D O 

U mamma Silvana, i fratelli Augu
sto e Massimo, i suoi amici e t com
pagni della Sezione Alberane ricor
dano ad un meser dalla scomparsa 
l'indimenticabile umanità e genero
sità del compagno 

PAOLO sacco 
e sottoscrivono 100.000 lire per 
l'Unità. 
Roma, 29 novembre 1988 

Mano Mammucan onora la memo
ra e il sacrificio di 

BRUNO VENTURINI 
comunista, perseguitato politico 
antifascista, comandante partigia
no. barbaramente assassinato dalle 
brigate nere a Brescia il 
29/11/1944 Sottoscrive per il suo 
giornale "l'Unità" 
Roma, 29 novembre 1988 

Il compagno Rolando Graziosi e fa
miglia porgono le più sentite con
doglianze al compagno Ottorino 
Leva delia Sezione Sette Ville" per 
la scomparsa dei caro 

PAPÀ 
Roma, 29 novembre 1988 

A funerali avvenuti la famiglia di 

ALFREDO PIEROTTI 
lo ricorda, a quanti lo conobbero e 
stimarono, con una sottoscrizione 
M'Unita. 
Genova, 29 novembre 1988 

È morto il compagno 

MARIO PIERINI 
Alla moglie e ai figli le più sentite 
condoglianze dell* se t to» di Cin
quina, della Zona, della Federazio
ne e dell'Unità, 
Roma, 29 novembre 1988 

È morta 

ZAIRA RUSTICI 
(Ved. COLINI) 

Ai figli Fosco e Gianni e alla nuora 
Carla giungano le condoglianze fra-
teme, dei compagni delta sezione 
del Galluzzo e della nostra redazio
ne 
Firenze, 29 novembre 1988 

Un mese fa è morta 

EMMAULIVELU 
i compagni della sezione comuni
sta di Lazzeretto nel ricordarla sot
toscrivono 100 mila lire per l'Uniti 
Cerreto Guidi ((0. 29 novembre 

Oggi ricorre l'ottavo •nntvenmrio 
della morte di 

FRANCESCO SORCI 
nato a Borghi, iscritto al Partito « «1 
Sindacato fa dal 1921,1 familiari lo 
vogliono ricordare «ottoscrtvendo 
per l'Unità. 
Cervia (FQ), 29 novembre 1988 

4 l'Unità 

Martedì 
29 novembre 1988 


